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La lettera LA CORSA ALLE SCUOLE PRIVATE
E L’ORGOGLIO DELLE «PUBBLICHE»

di Isabella Bossi Fedrigotti

N el 1926 vince il con-
corso indetto dalla
casa cinematografi-

ca Fox che è alla ricerca di
un sosia, di un erede, di un
attore giovane e affascinante
che nel cuore della gente
prenda il posto di Rodolfo
Valentino. Sono in migliaia a
provarci, a sperare, ma a vin-
cere è lui. Così Alberto Raba-
gliati, classe 1906, nato a Mi-
lano, prepara la valigia e par-
te. Destinazione Hollywood
e il sogno del cinema. In
America però non avrà mol-
ta fortuna. Qual-
cuno scriverà
che a giocargli
contro sarà an-
che il corteggia-
mento durante
un party dell’at-
trice Marion Da-
vies, compagna
segreta di Wil-
liam Randolph
Hearst, re della
stampa america-
na, che per ven-
detta si prodi-
gherà per stron-
cargli la nascen-
te carriera.

Dopo quattro anni Raba-
gliati è di nuovo a Milano. È
il 1930 quando debutta co-
me cantante nella Blue Star
di Pippo Barzizza. Ma lui è in-
quieto per indole e natura.
Riparte e questa volta se ne
va a Parigi. Torna alla fine de-
gli Anni Trenta e diventa
uno dei protagonisti più
amati della musica leggera.
Il suo sarà un marchio di ga-
ranzia, ribattezzato lo «stile
Rabagliati». Uno dei grandi
dello swing italiano insieme
a Natale Codognotto, classe

1912, genovese di adozione,
ma milanese per scelta, più
conosciuto come Natalino
Otto, e alle regine del nuovo
ritmo, tre sorelle che passe-
ranno alla storia come Trio
Lescano.

Nel 1939 Alberto Rabaglia-
ti è un divo consacrato. Nel
1941, ogni lunedì dalle
20,40, è protagonista della
trasmissione radiofonica
Canta Rabagliati. La radio
in quegli anni detta i tempi
della vita e del successo. Na-
scono Mattinata fiorentina,

Ba-ba-ba bacia-
mi piccina, Ma-
r i a L a O , L a
canzone del bo-
scaiolo, Bambi-
na innamora-
ta. Alberto Ra-
bagliati è ele-
gante, simpati-
co, capace di co-
municare dav-
vero. Un auten-
tico signore del-
lo spettacolo.
Ecco allora il ci-
nema, la rivi-
sta, il palcosce-
nico, il trionfo.

La canzone Sposi (conosciu-
ta come C'è una chiesetta)
viene adottata dal regime
per la campagna di incre-
mento demografico. Tutta
una vita che sembra un ro-
manzo. L’ultima apparizione
nel 1974 (l’anno della scom-
parsa) in tv a fianco di Mina
e Raffaella Carrà nella punta-
ta di apertura del varietà Mil-
leluci. «È primavera, sveglia-
tevi bambine, alle Cascine
messere Aprile fa il ruba-
cuor...».

ftettamanti@rcs.it

Agende di città

Cose dell’altro secolo

RUOTA AL SEMPIONE

Il rischio «ecomostro»
Leggo spesso su questa rubri-

ca pareri negativi sulla eventua-
le ruota panoramica al Parco
Sempione. Concordo per quan-
to riguarda la deturpazione del
paesaggio e dell'area verde e
l'inutilità del progetto (la vista
c'è anche dalla Madonnina). Mi
dissocio invece sull'aumento
del traffico: dopo un entusia-
smo iniziale, nessuno ci andreb-
be più e la ruota diventerebbe
un ecomostro fatiscente ed ab-
bandonato. Milano comunque
non è né Vienna né Londra; ha

poco verde e non ha il fiume. A
mio parere la ruota è solo un in-
vestimento pre-elettorale.

Costanza Colombo

PIAZZALE ISTRIA

«Roulette» all’incrocio
Da anni ormai intorno a piaz-

zale Istria la circolazione è caoti-
ca a causa dei lavori per la me-
tropolitana 5. Attraversare viale
Zara è un'impresa, dato che il
verde è stranamente scagliona-
to. Quando poi si scende dal
tram, la roulette diventa ancora
più «russa», anche perché spes-
so il semaforo verso viale Ful-

vio Testi è sull’arancione lam-
peggiante e non si sa come
muoversi.

Un problema ancora più gra-
ve riguarda gli automobilisti
che arrivano da viale Zara e si
immettono in via Slataper per
giungere al semaforo di via Ab-
bazia. Quando scatta il verde,
per guadagnare tempo spesso
si sistemano su due file, ma si
trovano ad immettersi, con una
curva abbastanza stretta, in
una via a doppio senso e quindi
le frenate stridenti, se va bene,
altrimenti gli scontri sono al-
l’ordine del giorno.

Myriam Venturi

CARO-TAXI

Regole, ma per tutti
Leggo spesso delle lamentele

sul comportamento di alcuni
tassisti lombardi. Giustissimo
lamentarsi, anzi sarei ancora
più d'accordo nel denunciare
chi si comporta scorrettamen-
te. Però mi domando, allora per-
ché si continua ad insistere ver-
so una liberalizzazione/derego-
lamentazione del settore che
porta solo ad un aggravamento
dei sopra citati episodi?

Perché si fa poco o nulla per
combattere l'abusivismo? Anzi
in un certo qual modo lo si ali-

menta, permettendo a tassisti
di paesi limitrofi di lavorare a
Milano, senza però obbligarli a
sottostare alle nostre stesse re-
gole.

Stefano Magatti

POSTE

Caccia alla lettera
Dalla custode del mio condo-

minio ricevo un avviso di gia-
cenza di raccomandata presso
l'«Ufficio Poste Italiane Milano
MI 40 - Via Cappellini 17 MI».
Lì giunto, dopo circa 15 minuti
d'attesa, mi viene comunicato
che la raccomandata si trova

presso l'ufficio postale di piaz-
za Nigra-Milano 49.

Chiedo spiegazioni sul per-
ché il postino abbia lasciato un
avviso con le indicazioni sba-
gliate (impresse con un tim-
bro), ma nessuno me le sa dare,
anche perché sembra che i po-
stini di Milano 40 non consegni-
no la posta nella mia via. Do-
mando allora come abbia potu-
to un postino di altra zona uti-
lizzare avvisi a lui non compe-
tenti: nessuna spiegazione.

Lettera firmata

EPIDURALE AL SACCO / 1

Donne alziamo la voce
Non so se al «Sacco» esiste

un reparto odontoiatrico, per-
ché se così fosse, anche i denti
dovrebbero essere tolti senza
anestesia.

Comunque la «colpa» del po-
co utilizzo dell'epidurale è di
noi donne, purtroppo ancora
tante anche nel 2009 a non vo-
ler utilizzare epidurale preferen-
do «soffrire» togliendo così a
chi vuole partorire serenamen-
te e coscientemente la possibili-
tà di farlo. Un ulteriore aiuto
chiedo anche ai medici ostetrici
che si facciano portatori di que-
sto metodo anche se è un aiu-
to/sollievo solo a noi donne.

Santina Gilardoni

EPIDURALE AL SACCO / 2

L’unione fa la forza
Leggo con dispiacere la so-

spensione del servizio di partoa-
nalgesia al Sacco di Milano.

Ma sono felice che la stampa
si interessi del caso — tutto ita-
liano — dell'epidurale negata.
Assieme ad un gruppo di don-
ne abbiamo fondato l'Aipa, As-

sociazione Italiana Parto in
Analgesia (www.aipa-italia.it).
Stiamo promuovendo una peti-
zione popolare da quasi un an-
n o : h t t p : / / w w w . f i r m i a -
mo.it/analgesiaepiduralegratui-
taegarantita. Abbiamo bisogno
dell'aiuto di tutti per garantire
alle donne un diritto sacrosan-
to. Quello della libera scelta.

Paola Banovaz

EPIDURALE AL SACCO / 3

La Regione si muova
Apprendiamo che l’Azienda

ospedaliera Luigi Sacco sospen-
derà in occasione delle festività
natalizie la certezza di poter
usufruire del parto indolore gra-
tuito per le donne che partori-
ranno in quel periodo. Natural-
mente, il servizio a pagamento
(per la modesta cifra di 900 eu-
ro), rimarrà attivo.

Già in passato (inizio 2008,
l’intervento non era garantito
nel fine settimana) la Fp-Cgil
aveva segnalato all’Azienda che
l’incertezza dell’intervento da
parte dell’anestesista provoca-
va un’evidente disparità. Il ser-
vizio deve essere garantito a tut-
te le donne senza che questo di-
ritto venga messo in discussio-
ne da problemi organizzativi ed
in alcuni periodi dell’anno.
L’Amministrazione regionale fa-
rebbe bene a fornire alle azien-
de sanitarie strumenti e risorse
adeguate. Non basta vantarsi
ad ogni piè sospinto del meravi-
glioso «modello lombardo» di
sanità. A meno che non si vo-
glia essere fedeli al dettato bibli-
co «con dolore partorirai i fi-
gli», rinnegando la tanto decan-
tata «libera scelta»!

Tiziana Scalco
Cgil Milano

1939, Alberto Rabagliati
incoronato re dello swing
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Le lettere vanno inviate a:

Swinger Alberto
Rabagliati (1906-1974)

CENTRO: (Centro storico: all'interno degli ex Bastioni): via San Paolo,
7 (p.zza Liberty); via Olmetto, 21; Giard.i Arist. Calderini, 3 (via S.
Agnese); via Mercato, 1; c.so Porta Romana, 126 ang. via Vaina.

NORD: (Bovisa, Affori, Niguarda, Greco, Quarto Oggiaro, Certosa,
Farini, Zara, Fulvio Testi, Melchiorre Gioia): p.zza Castelli, 14; via
Carnevali, 68; via Angeloni, 20, ang. via Marchionni; via Val Maira, 14;
via Pola, 19.

SUD: (Ticinese, Vigentina, Rogoredo, Barona, Gratosoglio, Romana,
Ripamonti): c.so Lodi, 62; via Pavia, 1 ang. c.so S. Gottardo; via
Medeghino, 27/29; via E. Ponti, 39.

EST: (Venezia, Vittoria, Loreto, Città Studi, Lambrate, Ortica, Forlanini,
Mecenate, Gorla, Precotto, Turro): c.so Buenos Aires, 4; via Settembrini,
39; p.le Martesana, 4 ang. v.le Monza; via dei Transiti, 1 ang. via Padova;
via Pacini, 72; via Lomellina, 62 ang. via Masotto, 1; v.le Premuda, 10;
p.le Martini, 3.

OVEST: (Lorenteggio, Baggio, Sempione, S. Siro, Gallaratese, Solari,
Giambellino, Forze Armate, Vercelli, Novara, Paolo Sarpi): via Giambellino
ang. via Tolstoj, 17; via S. Gimignano, 30 ang. via Tuberose; via Forze
Armate, 328; via Sardegna, 31; via C. Dolci, 6, ang. p.le Brescia; via
Natta, 20; p.zza 6 Febbraio, 16; via Paolo Sarpi, 14.

NOTTURNE: P.zza Duomo, 21 (ang. via S. Pellico); via Boccaccio, 26;
p.za Cinque Giornate, 6; v.le Zara, 38; v.le Fulvio Testi, 90; c.so San
Gottardo, 1; p.za Principessa Clotilde, 1; p.zza Wagner, ang. via
Marghera; c.so Magenta, 96 (ang. p.le Baracca); c.so Buenos Aires, 4;
p.za Argentina (ang. via Stradivari, 1); via Padova, 194 (ang. via
Celentano); v.le Lucania, 6; via Ranzoni, 2; via Canonica, 32; p.za Firenze
(ang. via R. di Lauria, 22); c.so Sempione, 5; p.le Stazione Porta Genova
5/3; via Lorenteggio, 208 (ang. via Inganni); via Boifava, 31/B; Ripa di
Porta Ticinese, 33; c.so P.Romana, 56 (ang. via S.Calimero).

SEMPRE APERTE: Stazione Centrale, Atrio della Biglietteria Est, lato
p.zza Luigi di Savoia; Stazione Garibaldi, p.zza S. Freud.

PRONTO FARMACIA: Numero verde 800-801185.

Via Solferino 28 dalla parte del cittadino

NUMERI UTILI
Carabinieri...................................................... 112 o centralino 02.62.761
Polizia di Stato .............................................. 113 o centralino 02.62.261
Vigili del Fuoco............................................... 115 o centralino 02.31.901
Guardia di Finanza............................................................................... 117
Polizia Municipale................................................. 02.77.271 o 02.77.031
Polizia Stradale....................................................................... 02.32.67.81
Questura - Centralino................................................................ 02.62.261
Emergenza Anziani............................................................... 800.07.14.71
Ambulanze........................................................................................... 118
Guardia Medica.......................................................................... 02.34.567
Croce Rossa - Centralino.............................................................02.38.83

Gentile signora Fedrigotti,
vorrei dire due parole in risposta alla lettera di
«una mamma milanese» che raccontava la
propria odissea per riuscire ad iscrivere la figlia
in una scuola privata (Leone XIII). Tralascio il
senso di estraniamento che si prova venendo a
sapere che non solo i genitori si radunano in coda
già dal pomeriggio precedente l'apertura delle
iscrizioni (un po' come i loggionisti della Scala),
facendo così probabilmente buona impressione al
preside, ma che lo trovano anche perfettamente
accettabile «per il bene dei figli», mentre è solo
un triste esempio di sudditanza. E vengo al
punto. La signora spiega che opta per la scuola
privata perché cerca una scuola che sappia «dare
ai suoi alunni un'educazione seria, dove si
imparino i valori del rispetto e della convivenza,
oltre che saper leggere, scrivere e far di conto (...)
dove i bambini sono persone, non numeri». E qui

trasecolo: insegno da 20 anni in scuole pubbliche
dove non ci si occupa d'altro che di coniugare con
successo le istanze di autostima e
autoaffermazione degli alunni con il curricolo
scolastico, dove le famiglie vengono coinvolte con
grande soddisfazione, dove rispetto e convivenza
(e anche pazienza) non vengono solo predicati ma
sperimentati nella realtà quotidiana, fatta di
compagni in difficoltà, compagni stranieri e
risorse limitate. Con noi la signora avrebbe
risparmiato 6 mila euro all'anno e avrebbe
trovato maestre preparate e creative. Lo sa la
signora che le maestre delle scuole private sono
spesso pagate meno di una colf? Non dirò che
sono indignata perché la parola è un po' abusata,
ma ci siamo capiti.

Flavia Caimi

Sì, ci siamo capiti. E cioè: liberissimi i genitori di
fare la coda notturna (come gli extracomunitari
fuori dal Commissariato di polizia) per iscrivere i
figli in una scuola di prestigio — per ora — senza
extracomunitari, non però di attribuire al famoso e
benemerito istituto privato milanese il monopolio, in
città, dell'educazione seria, basata su valori profondi,
e degli insegnanti di prim'ordine. Ragione per cui
capisco perfettamente il suo, chiamiamolo
sbalordimento, di fronte alle affermazioni contenute
nella lettera in questione. Scuserei comunque la sua
autrice perché è molto probabilmente una neofita,
visto che iscriveva la figlia alla scuola primaria, per
cui potrebbe non conoscere abbastanza la realtà delle
elementari pubbliche milanesi che, nonostante i tagli
e le difficoltà delle quali il Corriere spesso rende
conto, restano senza alcun dubbio tra le migliori —
pubbliche e private — del Paese.

ibossi@corriere.it

di Franco Tettamanti
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